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Torniamo a parlare di Solarium nella Spiaggia in Città di Mazara del Vallo…

Successo senza precendenti per la Festa del Pane 2017
40.000 i visitatori

Capo Feto è più che 
riserva naturale regionale
Fa davvero piacere apprendere che 
ci siano ancora cittadini comuni che si 
indignano e denunciano con...

Radioterapia a Trapani
TRAPANI

“Dispiace che qualcuno faccia confu-
sione sulla realizzazione della radiote-
rapia a Trapani, spero in buona fede...

Intitolata una piazzetta a 
Peppino Impastato

L’Associazione Socio-Culturale “Pep-
pino Impastato” ha organizzato nei 
giorni scorso la Terza edizione...

Le vitamine della pelle 
liscia e abbronzata

L’Ufficio europeo di sostegno all’asilo 
(Easo), come parte della campagna 
di comunicazione per...
di Vincenzo Pipitone

Ufficio Ue asilo attiva 
numero verde “relocation”

Albicocche, melone, mango, papaia, 
nespole e fragole, sono ricchi di vita-
mine A, che stimola la produzione...

Unipa al fianco di Sicindustria e 
al mondo delle startup siciliane

“Per aver brevettato un sistema 
innovativo di attivazione e controllo 
integrato e intelligente per...

Vicenda SNAM e 
polemiche interne al PD

È di qualche giorno fa la nota del 
PD, firmata da Giacomo Mauro 
(Consigliere Comunale)...

https://www.facebook.com/Gruppo-Europa-Mazara-del-Vallo-1872915146328353/
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Rubrica satirica
a cura di Diego

Torniamo a parlare di 
Solarium nella Spiag-
gia in Città di Mazara 

del Vallo… è di pochi giorni 
fa la lettera con cui Vito 
Asaro, Amministratore della 
“Sicilia Turismo” ditta che 
si è aggiudicata un posto 
in prima fila nella spiaggia 
del Sindaco Cristaldi, an-
nunciava l’inizio dei lavori di 
preparazione della spiaggia 
in vista della costruzione del 
Solarium che sia il TAR che 
la Regione ha concesso di 
costruire, manca soltanto 
l’ultima autorizzazione che 
deve essere rilasciata dal 
Comune di Mazara. Nella 
lettera, Vito Asaro, spiega 
anche l’iter di questa sua idea. “La 
società “Sicilia Turismo” in persona del 
suo amministratore unico Vito Asaro, ha 
cominciato i lavori di costruzione, nella 
costa balneare del lungomare Giacomo 
Hopps al fine di realizzare un Solarium 
di 800 mq per la pratica della iodio 
terapia, tale progetto è stato pensato, 
progettato e richiesto da questa società, 
già nel febbraio  dell’anno 2002, quando 
il nostro comune era governato dall’am-
ministrazione Vella. Già allora il Sig  Vito 
Asaro aveva visto molto avanti rispetto 
all’attuale amministrazione, nell’aver 
pensato e progettato tale attività. Non 
pochi sono stati gli ostacoli posti in esse-
re dall’attuale amministrazione comuna-
le, riscontrati durante l’istruttoria dell’iter 

amministrativo, infatti come molti sanno, 
la società Sicilia Turismo ha dovuto 
ricorrere al TAR  di Palermo per avere 
giustizia, pertanto, gra-
zie soprattutto all’ottimo 
lavoro svolto dallo stu-
dio legale Martinciglio 
ed al ponderato lavoro 
svolto dalla giustizia am-
ministrativa nella quale 
abbiamo sempre avuto 
la piena e massima fi-
ducia, oggi siamo  qua 
a varare il progetto tanto 
agognato. E intenzione 
di questa società, fare 
di questo così tanto tra-
vagliato Solarium, un 

punto di riferimento 
importante per le at-
tività turistiche locali 
e non. Con l’auspicio 
che gli ostacoli riscon-
trati fino ad oggi pos-
sano essere solamen-
te dei brutti ricordi da 
dimenticare, pertanto 
ci auguriamo   di non 
incontrare  nel nostro 
cammino ancora   in-
giustizie ed ingiusti-
ficate persecuzioni”. 
In effetti, lunga e tor-
tuosa è stata fin’ora la 
strada del mazarese 
Vito Asaro, la cui unica 
colpa è quella di avere 
avuto una bella idea 

e probabilmente anche di non avere 
chiesto il “permesso a nessuno” prima 
di lanciarla, non si spiega altrimenti 

tutta questa ri-
luttanza ad aval-
lare un’impresa 
imprenditoriale 
che la stessa 
Amministrazione auspicava che na-
scesse, lo dimostra il piano spiagge 
votato nel 2016 in cui l’Amministra-
zione Cristaldi aveva programmato 
la costruzione di 2 Solarium nella 
spiaggia in città. Questa la nota divul-
gata all’epoca “Per quanto riguarda la 
spiaggia in Città in vista dell’ormai 
imminente autorizzazione alla balne-
abilità, prevediamo che nascano due 
solarium dislocati tra la scalinata di 
piazza Mokarta e la zona degli alber-
ghi”. Sembrerebbe che la seconda ditta 
aggiudicatrice abbia avuto la fortuna di 
non inciampare negli stessi problemi del 
mazarese Vito Asaro, pare (ma ancora è 
presto per dirlo) infatti che nessun ricor-
so sia stato chiesto da questa Ammini-

strazione Comunale contro 
la costruzione del secondo 
Solarium. “Mi auguro che il 
Comune di Mazara possa 
seppellire l’ascia di guerra 
– ha affermato Vito Asaro – 
anche perché non capisco 
la motivazione per cui sia 
iniziata questa guerra se 
consideriamo che io sono 
solo un imprenditore che 
con i propri soldi sta cer-
cando di mettere in campo 
un’attività che vuole dare 
un servizio al cittadino”.

Torniamo a parlare di Solarium nella Spiaggia in Città di Mazara del Vallo…
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Un successo senza precedenti 
quello della kermesse estiva più 
attesa della provincia di Trapani, 

la Festa del Pane, che ha visto visita-
tori provenienti da tutta la Sicilia ma 
che ha attirato anche turisti da oltre lo 
stretto totalizzando la presenza di circa 
40.000 persone. La terza edizione 
della Festa del Pane ha superato 
ogni aspettativa, i vicoli erano più 
colmi che mai di attività commer-
ciali (oltre 25 le aziende coinvolte 
in questa ultima edizione rispetto 
alla prima che ne aveva solo 9) 
e di visitatori, gli spettacoli serali 
hanno entusiasmato il pubblico 
che, spesso, ritornava anche la 
sera successiva per godersi un 
altro spettacolo fatto di musica, 
arte, tradizioni, gusto e comicità. 
Gli ospiti di eccezione di questa 
terza edizione hanno lasciato tutti 
senza fiato e le risate non finiva-
no mai con Giovanni Cacioppo, 
Gianni Nanfa e il duo Matranga e 
Minafò. Nata da un’idea del Cons. 
Francesco Foggia, che ogni anno 
spende anima e corpo per la sua 
realizzazione, la Festa del Pane è 
diventata in soli 3 anni un evento 
da non perdere e che tutti aspetta-
no con ansia e trepidazione. 
Coadiuvato da persone valide 
come il consulente storico Danilo Di 
Maria, la consulenza artistica e logistica 
dell’Arch. Liliana Ingenito, la profes-
sionalità di Salvino Martinciglio che ha 
curato i video e le fotografie e l’assi-

stenza della prof.ssa Rassana Morella 
che ha curato i testi. L’organizzazione 
di queste tre serate è stata curata nei 
minimi dettaglia dalla PRO-LOCO 
di Mazara del Vallo e dall’U.N.A.C. 
(l’Unione Nazionale Arma Carabinieri) 
con il patrocinio del comune di Mazara 

del Vallo e dell’Assemblea Regionale 
Siciliana. Magnifiche le presentatrici 
che dal palco hanno gestito gli ospiti 
con professionalità: Alessia Belluomo 
e Alessandra Alamia. Novità di questa 

terza edizione è la consegna del ricono-
scimento “Sulana D’Oro” a coloro che si 
sono distinti per il talento e le capacità 
professionali, a riceverlo sono stati: il 
sindaco di Mazara del Vallo e le sorelle 
Clara e Anna Maria Sala manager della 
Tenuta Gorghi Tondi durante la prima 

serata; l’archeologo Sebastiano Tusa 
e l’attore mazarese Rosario Lisma 
durante la seconda serata; la Casa 
Comunità Speranza di Suor Paola e il 
prof. Danilo Di Maria durante la terza 

e ultima serata. Inoltre è stato indento 
un concorso panificati che è stato vinto 
da “Forno Antico” e invece per quanto 
riguarda la street art ha vinto Letizia De 
Salvo per la realizzazione del murales 
“Marcellino pane e vino”. Un evento che 
è riuscito a crescere grazie all’impegno 

degli organizzatori ma soprattutto 
grazie al sostegno prezioso delle 
aziende del territorio che ogni anno 
crescono sempre di più. Borgata 
Costiera vive una seconda giovi-
nezza dopo anni in cui sembrava 
ormai abbandonata a se stessa, 
adesso con la nascita della Festa 
del Pane è tornata a nuova vita gra-
zie all’impegno di tutti coloro che si 
sono spesi per la sua creazione. 
Importante è stata anche la parte-
cipazione degli abitanti di Borgata 
Costiera, di tutti i volontari e delle 
parrocchie di San Giuseppe di 
Borgata Costiera, San Francesco 
e Santa Maria di Gesù che hanno 
realizzato i pani votivi, ma anche la 
partecipazione delle “Fiat 500 club 
Italia”, i “Mazara off road”, i gruppi 
folkloristici “Li Burgisi” di Marsala 
e i “Trinakriatum”, inoltre anche le 
associazioni “Abilmente Uniti” e 
“Casa Orchidea”. Un evento che ha 
confermato che Borgata Costiera, 
attraverso la valorizzazione della 

sua storia e delle tradizioni legate al 
mondo contadino si candida a diventare 
il trampolino di lancio per tutto il territorio 
mazarese nel mondo del turismo.

Piera Pipitone

Successo senza precendenti per la Festa del Pane 2017
40.000 i visitatori

MAZARA DEL VALLO
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“È stata un’esperienza straordinaria, 
una terza edizione all’insegna 
della nostra cultura e della storia 

della nostra terra. Devo ringraziare tutti 
coloro senza i quali non avrei potuto 
realizzare questo grande evento, che 
si sono impegnati tanto nell’interesse 
della nostra città e di questa magnifica 
borgata che adesso può dire a gran 
voce di essere parte integrante 
della città di Mazara. È stato tutto 
favoloso e straordinario dalla prima 
all’ultima serata, per le quali ab-
biamo lavorato ben sei mesi, in cui 
abbiamo lottato e ci siamo impegnati 
tanto. Borgata Costiera ormai è al 
centro delle attenzioni dei cittadini 
mazaresi, ma non solo anche della 
politica, soprattutto di quella politica 
che in passato non la considerava 
ma che oggi le da grande valore. 
Questo evento non è soltanto un 
evento conviviale, qui si rievoca la 
storia, i miti e le leggende grazie a 
tutte quelle persone che ne sanno 
più di me… ho l’umiltà di ammet-
terlo, da solo non avrei potuto, quindi 
voglio ringraziare la prof.ssa Rossana 
Morello, il prof. Danilo Di Maria, il prof. 
Salvino Martinciglio. Questo è un la-
voro di squadra, è un lavoro sinergico 
fra le parti, non possiamo dimenticare 
l’assoluta abnegazione che ha avuto 
l’arch. Liliana Ingenito nel coadiuvare 
tutte le parrocchie, tutti i comitati e nel 
realizzare i pani devozionali, ma anche 
negli allestimenti e tanto altro. Di certo 
non si può non citare l’U.N.A.C.  che 
è stata semplicemente straordinaria, 

grazia al presidente Vito Alagna e Vito 
Marino e tutti gli altri che hanno reso 
l’organizzazione molto più semplice 
al sottoscritto, mi hanno supportato e 
sopportato. Sicuramente abbiamo fatto 
degli errori che non faremo il prossimo 
anno, come allo stesso modo abbia-
mo imparato dagli errori della scorsa 

edizione. Questo significa migliorarsi. 
L’obiettivo è quello di dare tanto per 
far crescere il valore della nostra città. 
Mazara è una splendida città, i cittadini 
mazaresi meritano tanto e anche attra-
verso questi eventi possiamo dare una 
marcia in più al nostro territorio, questo 
è un evento che a Mazara a mio parere 
mancava; tutti apprezzano il “cous cous 
fest” o la “sagra della salsiccia”… questa 
è la “Festa del Pane”, che quest’anno si 
è arricchita di un premio che abbiamo 
chiamato la “Sulana D’Oro” con il quale 

abbiamo premiato le eccellenze della 
nostra città, persone che si sono con-
traddistinte durante l’anno. Fra gli altri 
abbiamo premiato il prof. Di Maria, un 
premio che ho voluto fortemente perché 
il prof. Di Maria si meritava davvero di 
riceverlo in quanto lo ha guadagnato 
lavorando sodo sul campo realizzando 

tutti questi video. Ma anche l’arche-
ologo Sebastiano Tusa, Suor Paola 
e Rosario Lisma. Dopo la Festa del 
Pane torno nelle vesti di consigliere 
comunale perché io non dimentico 
il mio ruolo. Sono stato l’ideatore 
dell’evento a Borgata Costiera, 
l’ho fatto sia in veste di cittadino 
ma anche in veste di consigliere 
comunale, adesso torno a pieno 
ritmo ad occuparmi della mia città 
perché Mazara del Vallo ha bisogno 
di attenzioni nei confronti soprat-
tutto di quelle problematiche che 
investono i cittadini e che hanno 
bisogno di una soluzione. Sicura-
mente questa festa ha permesso ai 
cittadini mazaresi di dimenticare per 

un attimo tutti i problemi che li affliggono 
grazie al cabaret e allo spettacolo che 
li ha coinvolti in queste sere. Dopo la 
Festa del Pane sto sempre con i piedi 
per terra, con l’obiettivo di lavorare 
sempre sodo, di certo fino a quando ci 
sarò, ci sarà anche la Festa del Pane, 
sicuramente i cittadini decideranno cosa 
fare. Noi abbiamo grandi potenzialità 
come squadra. Mi auguro che questo 
possa servire da sprone per tutta quella 
politica che spesso si dimentica o parla 
soltanto dimenticando i fatti”.

L’entusiasmo del consigliere Foggia, ideatore della Festa del Pane

“Ormai siamo alla terza edizione 
e possiamo dire di aver acquisito 
una buona esperienza grazie alla 

collaborazione di tutto il gruppo con cui 
collaboriamo fin dal primo anno. Siamo 
circa un centinaio e abbiamo lavorato 
assiduamente per la realizzazione della 
Festa del Pane, nata da un’idea del con-
sigliere comunale Francesco Foggia, 
creata grazie al patrocinio del Comune 
e dell’Assemblea Regionale Siciliana 
ma soprattutto con l’aiuto di tutti gli 
sponsor privati che ci hanno permesso 
di rendere questo evento sempre più 
importante e di spessore. Un evento 
del genere non viene fatto in due giorni, 
ma serve tanto tempo, infatti abbiamo 
iniziato a lavorare all’organizzazione 
circa 6 mesi fa, abbiamo sacrificato il 
tempo da dedicare alle famiglie, tra-
lasciando un po’ il lavoro e tutti gli altri 
impegni che ognuno di noi ha siamo 
riusciti a mettere insieme tutto questo 
e renderlo reale. A noi come U.N.A.C. 
quello che veramente ci gratifica è ve-
dere la gente sorridere, questo significa 
che si dimenticano di tutto quello che 
possono essere i pensieri negativi o i 
problemi che li circondano. Possiamo 
dire senza ombra di smentita che è 

stato un obiettivo raggiunto. Ai posteri 
l’ardua sentenza. Di certo non possiamo 
essere noi a giudicare il nostro operato, 
c’è chi ci critica o ci rema contro ma noi 
rimaniamo sulla nostra strada assieme 
a tutti coloro che invece ci stimola a 
proseguire e ad andare avanti cercando 
di raggiungere il nostro scopo, cioè far 
sorridere la gente. Nei prossimi mesi 
abbiamo in programma altri progetti, fra 
questi una manifestazione denominata 
“Benedizione Cavalli e Cavalieri”, una 
manifestazione che abbiamo realizzato 
anche lo scorso anno su suggerimento 
del collega Angelo La Barbera, che 
pensiamo sarà pronta per ottobre”.

U.N.A.C.: la Festa del Pane è un evento in continua crescita
“Questa terza edizione è andata 

davvero bene, possiamo dire che 
il 2017 è un anno 

veramente meraviglio-
so, nonostante il gran-
de caldo. Siamo molto 
soddisfatti dopo mesi di 
lavoro nel vedere questo 
grande risultato. Borgata 
Costiera, realtà contadi-
na lontana dal centro abitato, abban-
donata a se stessa è stata finalmente 
riqualificata da questa Amministrazione 
che collabora con il consigliere Fran-
cesco Foggia, ideatore della manife-
stazione, quindi vedere la Borgata a 

Festa e i murales realizzati dagli artisti 
con gli interventi di street art di cui sono 

stata la coordinatrice, 
è un sogno. Finalmen-
te Borgata Costiera è 
conosciuta, pensate 
che sono stata inter-
vistata anche da una 
televisione di Sciacca 
che hanno saputo di 

questa manifestazione e sono venuti a 
Borgata Costiera a fare delle interviste, 
a riprendere gli scorci di questa bellis-
sima Festa del Pane 2017e di questa 
splendida Borgata che finalmente rivive 
grazie agli sforzi di tutti, i volontari e 
le associazioni che hanno supportato 
questa iniziativa sono tantissimi e sono 
tantissime anche le attività commerciali 
che hanno creduto in questo evento e 
hanno deciso di partecipare. Ogni anno 
aggiungiamo un tassello come il premio 
“Sulana D’Oro” o il concorso panificatori 
vinto da ‘Forno Antico’. Spettacoli, degu-
stazioni, interventi di stree art ma anche 
molto sociale con la presenza della Casa 
dei Giovani e della Comunità Alloggio 
Orchidea. Voglio ringraziare tutti volon-
tari della Pro Loco che anche quest’anno 
mi hanno seguita in questa avventura”.

Grande soddisfazione per l’arch. Liliana Ingenito della Pro Loco
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Fa davvero piacere apprendere che 
ci siano ancora cittadini comuni 
che si indignano e denunciano 

con fermezza 10 stato d’abbandono e di 
degrado del patrimonio naturale maza-
rese, a cominciare dalla palude 
di Capo Feto. E’ 11 caso di S. 
L. che in seguito alla mancanza 
di comunicazione con le “forze 
dell’ordine”, in questi giorni ha 
reso pubblica una denuncia 
sulla “barbarie” che impera 
a Capo Feto. Non è piaciuta, 
invece, la risposta che l’Ispet-
tore (dipendente pubblico) alle 
riserve naturali dell’ex Provincia 
di Trapani ha inteso dare alle 
sacrosante verità denunciate. 
Se è vero, infatti, che Capo Feto 
non è riserva naturale ma Oasi 
di Protezione e Rifugio (cosa diversa da 
ripopolamento come ha detto l’Ispettore) 
della Fauna, in capo alla “Ripartizione 
Faunistico Venatoria di Trapani” (Asses-
sorato regionale alle Politiche agricole 
e comunitarie), è altrettanto vero che è 
area naturale super protetta, essendo 
SIC - ZPS e Zona Ramsar, in capo 
allo Stato, alla Regione e a tutti gli Enti 
“territoriali inferiori di governo” (come da 
definizione legislativa); è altrettanto vero 
che sembra terra di nessuno, lasciata 
alla libera fruizione al “100%” per non 
sprecare, a quanto pare, risorse nella 
vigilanza e nei controlli e, all’occorren-
za, per giocare a scaricabarile sulle 
responsabilità. Circa le responsabilità, il 

fatto che l’Ispettore alle riserve provin-
ciali le abbia attribuite “all’educazione 
dei cittadini fruitori” e probabilmente 
alla “Ripartizione faunistica Regione 
siciliana” sarà stato per puro caso? 

Sappi l’Ispettore che Capo Feto non ha 
bisogno di altri provvedimenti di tutela 
ambientale dato che il vincolo di riserva 
naturale, buono negli anni Ottanta del 
secolo scorso quando non esisteva, 
per esempio, la Rete Ecologica Natura 
2000, oggi potrebbe rivelarsi utile solo 
a qualche ONG od anche Ente gover-
nativo che, alla vera azione di tutela e 
conservazione del patrimonio naturale, 
potrebbe anteporre l’utile derivante 
dall’affidamento in gestione dell’area 
protetta regionale. Prima di rispondere, 
l’Ispettore avrebbe fatto bene a ripas-
sarsi il D. M. 17/10/2007 che stabilisce i 
“Criteri Minimi uniformi per la definizione 
di misure di conservazione per le ZPS 

e ZSC”, “il Piano di gestione” relativo a 
Capo Feto che la Provincia ha curato nel 
2008 con i soldi stanziati dalla Regione, 
il D. Lgs. 152/2006 (Codice dell’Ambien-
te), integrato dal D. Lgs. 4/2008. All’Alt. 

3-ter di quest’ultimo Decreto 
Legislativo è stato, finalmente, 
stabilito, che: “lo tutela dell’am-
biente e degli ecosistemi naturali 
e del patrimonio culturale deve 
essere garantita da tutti gli enti 
pubblici e privati e dalle persone 
fisiche e giuridiche pubbliche e 
private”. Come se non bastasse, 
in caso di inadempienze da parte 
delle Amministrazioni pubbliche 
locali, l’Art 3-quinquies, ai commi 
3 e 4 (Principi di sussidiarietà) 
prevede: “Lo Stato interviene 
in questioni involgenti interessi 

ambientali ove gli obiettivi dell’azio-
ne prevista, in considerazione delle 

dimensioni di essa e dell’entità dei 
relativi effetti, non possono essere 
sufficientemente realizzati dai livelli 
territoriali inferiori di governo o non 
siano stati comunque effettivamente 
realizzati”. 
Sulla scorta del dettato legislativo, il 
Laboratorio Verde di Mazara del Vallo, 
aderente a Fare Ambiente, Associazio-
ne riconosciuta, ha chiesto alla Regione 
e al Ministero dell’Ambiente d’intervenire 
per salvare Capo Feto, dato che “/’ livelli 
territoriali di governo” non si sono dimo-
strati all’altezza di prevenire i danni che 
sono stati inferti alla nota zona umida. 
Stessa cosa ha fatto l’ing. Edoardo Po-
litane, ex coordinatore del progetto Life 
Natura per la riqualificazione ambientale 
del biotopo. Il sig. S. L. non è solo e, 
comunque, grazie per aver fatto sentire 
la sua voce.

Enzo Sciabica

Capo Feto è più che riserva naturale regionale

Domenica 6 Agosto 2017 da parte del 
Borgomastro Gaetano Formusa è 
stata programmata e realizzata nel 

Borgo Ramisella la “II Sagra dei Sapori 
e Giusti di Sicilia” hanno esposto prodotti 
di loro produzione varie realtà locali. Noi 
Siciliani siamo abili a realizzare qualcosa di 
buono ed interessante anche la dove non 
sembra ci sia nulla che possa venire apprez-
zato. L’unico scopo della manifestazione è 
stato unicamente quello di pubblicizzare 
e difendere la Sicilianità e la genuinità dei 
nostri prodotti.

II Sagra dei Sapori e Giusti di Sicilia
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È di qualche giorno fa la nota 
del PD, firmata da Giacomo 
Mauro (Consigliere Comunale), 

Pasquale Safina (Consigliere Comuna-
le), Caterina Agate (Responsabile Enti 
locali Segreteria Provinciale), Riccardo 
Dado (Componente Direzione locale), 
Rosanna Conti (Componente Direzione 
locale) e Vito Caradonna (Componente 
Direzione locale) riguardante il rinnovo 
della concessione della SNAM. Già 
dalle prime frasi della nota si intuisce 
la piega che prenderà questa lettera dal 
sapore amaro, che definisce fallimenta-
re l’azione dell’Ammi-
nistrazione Comunale 
e che non apporta la 
firma dall’attuale se-
gretaria comunale del 
PD. Sembra quasi uno 
sfogo che esce dall’a-
nima, una rassegna-
zione agli eventi e a 
una politica definita 
“disinteressata con un 
Sindaco sordo intorno 
alla vicenda SNAM”. Di 
seguito la nota dei rap-
presentanti del PD che 
hanno voluto esternare 
questo loro punto di 
vista. 
“Mai come in questo 
caso dire “lo avevamo 
detto” non solo non ci 
dà alcuna soddisfa-
zione ma ci lascia un 
retrogusto amaro che 
sa di fallimento.
Fallimento di un’ammi-
nistrazione comunale 
in primis che non ha 
colto l’occasione per garantire alla no-
stra città il risarcimento dei danni ormai 
accertati sul tratto di Tonnarella, la cui 
spiaggia risulta fortemente depauperata 
e interi tratti di strada crollano da anni 
per una dinamica costiera modificata 
dall’impianto marino di trasporto del Gas 
dall’Algeria al metanodotto di Mazara 
del Vallo.
Fallimento di una classe politica che in 
alcuni casi è risultata totalmente disin-
teressata, in altri non è stata evidente-
mente capace di farsi ascoltare da un 
Sindaco sordo, che non ha mai ritenuto 
di dover dare conto su quanto accadeva 
intorno alla vicenda Snam.
Fallimento di un’intera collettività, che 
viene mortificata da un primo cittadino 
che da anni governa la città come un 
despota, snobbando le opposizioni po-
litiche e persino le istituzioni democra-
tiche, a partire dal Consiglio Comunale.
Lo avevamo chiesto a chiare note con 
un documento a firma dell’allora co-
ordinatrice comunale del Pd Caterina 
Agate e con la relativa interrogazione 
del consigliere Giacomo Mauro in una 
seduta del Consiglio comunale del 
quinquennio 2009-2014, in prossimità 
della scadenza della convenzione 
trentennale tra il Comune e l›allora 
Siciliana Gas spa, di discutere il rinnovo 
della concessione con la Ditta per porre 
in essere tutte quelle iniziative utili a che 
la cittadinanza non ne uscisse ancora 
una volta a mani vuote.
Avevamo proposto di condizionare il 

rinnovo alla realizzazione di un pro-
getto di ripascimento della spiaggia di 
Tonnarella, all’applicazione di tariffe 
agevolate per i cittadini mazaresi ed al 
completamento delle condutture per la 
fornitura del gas nei quartieri rimasti non 
raggiunti dal servizio.
Avevamo denunciato il rischio che si ar-
rivasse alla proroga tacita della conven-
zione senza ridiscuterne le condizioni.
Avevamo e abbiamo, nel corso di questi 
anni, atteso di capire cosa stesse suc-
cedendo, i motivi del silenzio intorno al 
rinnovo della concessione, le assenze 

dell’amministrazione alle conferenze di 
servizi dove si discuteva la necessità di 
effettuare i lavori di rispristino dei fondali 
marini prima del rilascio della conces-
sione per i danni che il Gasdotto ha 
provocato alle nostre coste, la mancata 
partecipazione dell’amministrazione 
e dei consiglieri di maggioranza a un 
Consiglio Comunale aperto che doveva 
servire a fare chiarezza sull’argomento.
Nulla è servito fino ad oggi e l’unica 
certezza che abbiamo è che la città di 
Mazara del Vallo HA REGALATO UNA 
CONCESSIONE TRENTENNALE A 
UN COLOSSO ECONOMICO SENZA 
AVERE RICEVUTO NEMMENO IL 
RISARCIMENTO DEI DANNI GIA’ 
ACCERTATI SULLE NOSTRE COSTE.
Riteniamo quanto successo di estrema 
gravità così come il silenzio ingiustificato 
e ingiustificabile attraverso cui si vorreb-
be fare passare la questione nell’oblio 
di un’estate calda come poche.
I Mazaresi hanno diritto di sapere 
quello che l’amministrazione ha fatto 
e quello che non ha fatto in tutti questi 
anni;  ma soprattutto ha diritto di sapere 
cosa intende fare nel futuro, visto che 
la convenzione prevede, all’Art.6, l’ob-
bligo di risarcimento dei danni arrecati 
al territorio qualora l’amministrazione 
Comunale proponga un’azione di recu-
pero e dimostri il rapporto causa-effetti 
tra il Gasdotto e l’erosione delle coste 
(tenuto conto che la dimostrazione di 
tale rapporto causa-effetti risulta già 
acclarata).

Per questo, pur rammaricati per il man-
cato esercizio del peso contrattuale che 
detenevamo al momento del rinnovo 
della convenzione, riteniamo urgente 
che l’amministrazione attivi tutte le 
procedure volte ad esercitare i diritti 
scaturenti dall’Art. 6 della convenzione.
La nostra città ha diritto ad essere 
risarcita, LA COLLETTIVITA’ TUTTA di 
questa città deve ricevere dei benefici 
dalla presenza sul proprio territorio di 
una struttura potenzialmente pericolosa 
qual è il Gasdotto di Tonnarella”. 
Così si conclude la nota, con l’amaro in 

bocca, per una città che anche questa 
volta non ha potuto battere i pugni sul 
tavolo, o forse sarebbe meglio dire che 
non ha voluto. Eppure questa nota ha 
destato non poche polemiche, infatti 
proprio sul social Facebook l’ex Sindaco 
di Mazara del Vallo, Giorgio Macaddino 
ha avuto da ridire con Caterina Agate, 
Responsabile Enti locali Segreteria Pro-
vinciale del PD e firmataria della nota. 
Macaddino ha scritto sulla bacheca di 
Caterina Agate testuali parole “Il pd 
nonostante la disattenzione degli amici 
citati e promotori di questa iniziativa 
hanno disatteso confronti e approfon-
dimenti che in verità hanno portato la 
SNAM allora sollecitata dalla ammini-
strazione a fare ad esempio un ricerca 
a mare sul luogo del ritrovamento del 
satiro danzante, grazie al capitan Ciccio, 
che ha impegnato risorse per ben circa 
800 mila euro. 
Pur tuttavia è lodevole l’iniziativa con-
divisa dal PD di verificare chi non ha 
assunto impegno in seno alla attuale 
amministrazione per trovare benefici 
in favore dei cittadini mazaresi. Puerile 
oltre che ridicolo prestarsi a piccine stra-
vaganti tentativi anche ad opera di im-
portanti dirigenti di partito a far risaltare 
spaccature inesistenti o affibbiare con-
siglieri ad personam. Ritengo almeno io 
personalmente che i due consiglieri le-
gittimamente eletti nel PD e con i voti del 
PD appartengono al patrimonio politico 
del PD e della città con l’aggiunta del 
consigliere eletto nelle liste di Torrente 

che ha voluto sposare rinnegando a 
suo dire giustamente quella esperienza 
per cercare di aderire al nostro PD. Ed 
anche lui una volta ricandidato anche 
a sindaco potrà annoverare anche le 
stesse prerogative. Speriamo che la 
SNAM dopo questa iniziativa e quella 
precedente si metta in testa di vedere 
cosa ha bisogno la città”. Una sfuriata 
dettata probabilmente da un momenta-
neo stato di alterazione, forse dovuto 
al’eccessivo caldo? Ma che la dott.ssa 
Caterina Agate non ha lasciato correre 
rispondendo per le rime “Perdonami 

Giorgio, rispondo solo 
perché hai scritto sulla 
mia bacheca altrimenti 
avrei volentieri evita-
to qualsiasi polemica. 
Non mi risulta che i 
promotori di questa ini-
ziativa abbiano disatte-
so approfondimenti sul 
tema e se il riferimento 
è al periodo in cui ab-
biamo amministrato 
non era oggetto della 
nota, com’è eviden-
te, quindi non capisco 
il nesso. Oggetto del 
comunicato è una posi-
zione chiara e netta nei 
confronti dell’attuale 
amministrazione e del-
le sue scelte/non scel-
te nei confronti della 
Snam. Confermo che 
non ci sono spaccature 
all’interno del PD di 
Mazara del Vallo ma 
ti invito a riflettere sul 
fatto che sei tu a creare 

l’equivoco dandoci dei puerili e ridicoli 
e tentando di mortificare il consigliere 
Safina. Caro Giorgio, qual è la nostra 
colpa? Quella di voler dire la nostra 
su un argomento che ci sta a cuore 
da tanto tempo? O quella di non aver 
chiesto il permesso prima di farlo? 
Sai bene che avremmo voluto discutere 
all’interno del partito di questo e di tanto 
altro e che abbiamo persino fatto delle 
richieste ufficiali di convocazione degli 
organismi interni senza alcun riscontro. 
Pensi davvero che nel nostro partito 
dobbiamo avere paura di esprimere 
libere opinioni su temi che riguardano la 
nostra città, il futuro nostro e dei nostri 
figli? Non credo, i partiti padronali non 
ci appartengono per storia e cultura po-
litica, per cui stiamo parlando del nulla. 
Siamo e continuiamo ad essere donne 
e uomini di partito, DEL PARTITO DE-
MOCRATICO! Sorvolo sugli epiteti poco 
eleganti che hai utilizzato nei nostri con-
fronti ma rispetto al consigliere Safina ti 
ricordo che aderendo al PD ha le stesse 
prerogative degli altri 2 consiglieri e che 
il fatto che sia stato eletto in altre liste 
e poi abbia scelto il PD, visto oltretutto 
che la sua storia politica è a noi vicina, 
deve considerarsi un arricchimento 
per il nostro partito....era forse meglio 
quando li eleggevamo nelle nostre 
liste e andavano altrove all’indomani 
delle elezioni?” Insomma un bel botta 
e risposta che aiuta a capire l’attuale 
situazione politica mazarese.

Piera Pipitone

Caterina Agate Giorgio Macaddino

Vicenda SNAM e polemiche interne al PD
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“Dispiace che qualcuno faccia 
confusione sulla realizzazione 
della radioterapia a Trapani, spero 

in buona fede, visto che una materia 
etica come è la salute dei cittadini 
non dovrebbe essere strumento di 
polemiche politiche. Allora, precisia-
mo che la gara per la progettazione 
esecutiva dei lavori di ampliamento 
dell’ospedale Sant’Antonio Abate di 
Trapani, e della radioterapia è già stato 
aggiudicato dalla nostra azienda per 
la somma   di 361.956,51, oltre Iva. 
  Il progetto esecutivo prevede la rea-
lizzazione di una palazzina di quattro 
piani annessa all’attuale struttura e del 
bunker per la radioterapia che verrà 
realizzato nell’ultimo piano interrato 
(il secondo), per un importo comples-

sivo delle opere da realizzare di   € 
13.473.500 (già finanziato). Nel primo 
piano interrato è previsto il complesso 
operatorio (quattro sale) e nei due 
piani esterni 84 posti letto di degenza. 
Un bando ad hoc verrà effettuato 
per l’acquisto dell’acceleratore li-
neare per Radioterapia oncologica 
(dal costo presunto di oltre tre mi-
lioni di euro anche questo finanzia-
to) che verrà installato nel bunker. 
Cosa diversa è invece la previsione di 
un nuovo presidio ospedaliero per il 
capoluogo, annunciata lo scorso aprile 
dall’assessore alla Salute Baldo Guc-
ciardi, nel corso di una conferenza stam-
pa congiunta con il sottoscritto,  con la 
decretazione per eseguire le indagini 
geognostiche in una grande area, indivi-

duata in una contrada nei pressi di Milo.  
L’attuale ospedale Sant’Antonio Abate 
infatti è una struttura progettata negli 
anni ‘50 e completata nel 1968 e si sta 
avvicinando all’esaurimento della sua 
vita utile. Per questo l’ASP sta pianifi-
cando, nel medio termine, la realizzazio-
ne di una nuova struttura, progettata e 
realizzata secondo i canoni dei moderni 
ospedali, facilmente raggiungibile, che 
possa garantire alle future generazioni 
un’adaguata assistenza ospedaliera. 
Questo è quanto sta facendo la nostra 
azienda. Un’iniziativa che aveva avuto 
il plauso anche dalla parte politica av-
versa a quella dell’assessore. Per fare 
ciò però il primo passo è la previsione 
di un’area ospedaliera nello strumento 
urbanistico del comune di Trapani”.

Radioterapia a Trapani: dichiarazione Commissario ASP Giovanni Bavetta

Giovanni Bavetta Commissario ASP

tante limitazioni e tanti controlli, men-
tre un commissario dell’ASP gestisce 
decine di milioni di euro e un settore 
fondamentale per la vita o la morte di 
centinaia di migliaia di persone senza 
alcun controllo e senza alcun merito.

La norma che consente la nomina 
dei commissari delle Asp e degli 
ospedali siciliani è illegittima per-

ché, secondo il Consiglio dei Ministri, 
“eccede le competenze attribuite alla 
Regione Siciliana e si pone in contra-
sto con i principi fondamentali in mate-
ria di tutela della salute e in violazione 
dell’art. 117, terzo comma, della costi-
tuzione e dei principi di adeguatezza e 
di buon andamento dell’amministrazio-
ne di cui agli artt. 3 e 97 della Costitu-
zione.
Il governo Crocetta e l’assessore alla 
“malattia” della regione siciliana non 
tenendo conto di questa valutazione 
hanno proceduto alla nomina dei com-
missari, e non per il solo tempo neces-
sario allo svolgimento delle elezioni 
regionali e all’insediamento del nuovo 
governo regionale, ma, addirittura, per 
tre anni e con pieni poteri. 
E’ paradossale che un sindaco di un 
piccolo paesino che gestisce un bi-
lancio di poche migliaia di euro abbia 

Per essere nominati commissari non è 
richiesto alcun particolare requisito, se 
non quello di essere amico dell’asses-
sore regionale e sostenerlo nelle sue 
competizioni elettorali.
Quindi, questi commissari che preten-

dono, senza alcun controllo, né tanto-
meno critiche, di condizionare la nostra 
vita e la nostra salute, sono illegittimi e 
senza meriti.
Per questo stigmatiziamo chi ha fe-
steggiato, assieme al suo staff, la no-
mina a commissario. 
Una rappresentazione, quantomeno, 
di cattivo gusto!
Perché non si nominano i direttori ge-
nerali? 
Considerato che nel settore della sani-
tà si registra una vera e propria emer-
genza democratica e partecipativa, si 
pongono almeno due provvedimenti 
immediati:
1.	 il ripristino delle condizioni di 
legittimità;
2.	 la creazione di un modello 
organizzativo che consenta la parteci-
pazione e il coinvolgimento dei cittadini 
sulle scelte che riguardano la loro vita 
e i loro diritti fondamentali.

Il segretario CGIL-Camera del lavoro
dott. Vito Gancitano

Vito Gancitano: i commissari degli ASP sono illegittimi!
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Franco Lo Re

SALEMI

Intitolata una piazzetta a Peppino Impastato
L’Associazione Socio-Culturale 

“Peppino Impastato” ha orga-
nizzato nei giorni scorso la Terza 

edizione all’evento “OLTRE I CENTO 
PASSI, – Tra Musica, Arte e Cultura”. 
Tra l’8 e mercoledì 9 agosto, dalle ore 
17:30, nei pressi del Largo adiacente 
l’ex Cinema Italia (in Piazza Libertà) a 
Salemi, che per l’occasione vedrà l’inti-
tolazione alla memoria di Peppino Impa-
stato, alla presenza del Sindaco di 
Salemi,  Domenico Venuti, dell’As-
sessore al Turismo e al Centro 
Storico, del Prefetto di Trapani, del 
Sig. Giovanni Impastato (fratello di 
Peppino) e delle altre istituzioni e 
organizzazioni presenti, avverrà 
l’intitolazione della nuova Piazza 
“Peppino Impastato” di Salemi. 
Scrivono i ragazzi dell’associa-
zione “Peppino Impastato” che 
si sono battuti in questa e altre 
importanti battaglie: “La figura di 
Peppino Impastato rappresenta 
una grande lezione di vita. Chi 
voleva fermarlo e farlo tacere non 
è riuscito ad oscurare le sue idee 
ed oggi spetta a noi mantenere 
viva la memoria. 
Con questo obiettivo noi giovani 
dell’Arci Peppino Impastato ab-
biamo proposto di intitolare lo spiaz-
zale antistante l’ex “Cinema Italia” (nei 
pressi di Piazza Libertà) alla memoria 
di Peppino. Pertanto, nei mesi scorsi, 
ci siamo subito attivati, lanciando una 
petizione e raccogliendo le firme di 
molti cittadini, con l’intento di condivi-
dere con più persone possibili la nostra 
proposta, volendo poter essere fieri di 
una cittadinanza che risponde. Abbia-
mo consegnato la petizione presso gli 
uffici comunali e depositato la richiesta, 
che è stata accolta favorevolmente 
dall’Amministrazione comunale, la 
quale si è impegnata a seguire l’iter 
burocratico.  La scelta del luogo ci è 
parsa particolarmente significativa, 
come spazio urbano da riqualificare, 
in quanto “porta” di accesso dei turisti 

al borgo. È così che abbiamo deciso di 
vivere la piazza con la scorsa edizione 
del nostro festival “Oltre I Cento Passi” 
e con diversi tornei organizzati dai nostri 
amici dell’Associazione Socio-Culturale 
“Giovani di Salemi”, durante l’estate 
2016. Inoltre nel mese di gennaio di 
quest’anno, ci siamo adoperati per 
arredare lo spazio, attraverso l’acquisto 
di panchine e piante, cercando, passo 

dopo passo, con l’impegno e il rispetto di 
tutti i cittadini, di far diventare la piazza 
sempre più bella. 
Dunque, certi che il coraggio nel non 
piegare mai la testa, che ha portato 
Peppino a pagare con la sua stessa 
vita, non debba essere solo un vano 
ricordo, ma un punto dal quale partire 
per spingerci oltre quei famosi “100 
passi” e sicuri che la rassegnazione e 
l’odio non rappresentino la strada da 
seguire, con l’auspicio di poter vivere 
e lavorare per una città bellissima con 
un futuro migliore per tutti, vi invitiamo 
ad essere presenti e a seguirci anche 
in tutte le altre nostre attività. 
L’evento, oltre al patrocinio della Città 
di Salemi è stato preparato con la col-
laborazione di Navarra Editore, vedrà 

la partecipazione di:-Addiopizzo- ANPI 
Salemi- Associazione “Giovani di Sale-
mi”- Casa Memoria Felicia e Peppino 
Impastato- Emergency- Greenpeace- 
Legambiente- Pensiero felice e crea-
zioni. Per l’occasione sarà allestita una 
fiera del libro dalle seguenti case editri-
ci: - Apertura a strappo- Corrimano Edi-
zioni- Glifo Edizioni- Istituto Poligrafico 
Europeo - Navarra Editore. La giornata 

sarà ricca di interventi, letture, intervi-
ste, riflessioni, testimonianze e buona 
musica: 8 Agosto alle 18:00 ci sarà la 
presentazione del libro “Appunti per un 
naufragio”, di Davide Enia. Il 9 agosto 
alle ore 17:30 avverrà l’intitolazione del-
la Piazza a Peppino Impastato. Subito 
dopo verranno presentati i libri “Oltre i 
Cento Passi” di Giovanni Impastato- e 
alle ore 19:00 “Dal Chiapas. Quasi un 
diario” di Salvatore Inguì (Navarra Edi-
tore), alle ore 19:40 Reading “A Palermo 
non si parla”, a cura di Apertura a strap-
po - ore 21:15. A cui seguirà lo spetta-
colo teatrale “Stupido Risiko”, di Patrizia 
Pasqui, con Mario Spallino, a cura di 
Emergency. Nella giornata del 9 agosto 
inoltre sarà tenuta esposta la “Mostra 
fotografica sul depistaggio”, di Paolo 

Chirco (compa-
gno di Peppino). 
L’ i n t i t o l az ione 
della piazza al 
nome di Peppino 
Impastato parte 
dalla richiesta del 
gruppo di giovani 
dell’Arci “Peppino Impastato” di Sa-
lemi, che, a seguito di una petizione 

che coinvolgesse la cittadinanza 
intera, hanno mostrato la volontà 
di dedicare un luogo della città 
alla memoria di Peppino e nello 
stesso tempo riqualificarlo. L’Am-
ministrazione comunale, pertanto, 
ha favorevolmente accolto la 
richiesta e si è attivata per seguire 
l’iter burocratico di intitolazione. 
L’Associazione Socio - Culturale 
“Peppino Impastato” di Salemi, 
costituita nel febbraio 2015, ade-
risce all’Arci, è composta da un 
gruppo di ragazzi e ragazze pro-
motori di un nuovo modo di vivere 
e di pensare, motivati dalla voglia 
di essere parte attiva del paese 
attraverso l’impegno sociale e 
culturale. L’Associazione si pone 
tra gli obiettivi: - lo sviluppo di una 
politica giovanile dal basso, rivolta 

al territorio, ai cittadini e alle fasce più 
deboli; - la promozione e la diffusione 
della cultura, della musica e dell’arte 
senza nessun confine di carattere e 
di gusto; - la cura e la valorizzazione 
del territorio, la tutela del paesaggio e 
il rispetto dell’ambiente;- l’educazione 
alla legalità e la trasmissione di una 
cultura dell’antimafia, di antirazzismo 
e antifascismo;- la rivendicazione dei 
diritti sociali e civili di tutti i cittadini e 
l’inserimento di questi nelle formazioni 
sociali per una partecipazione attiva 
nell’interesse comune; - la collaborazio-
ne con altre organizzazioni che operano 
nel campo della promozione sociale, 
dei beni comuni, del volontariato, della 
cooperazione umanitaria.

Franco Lo Re

http://www.teleibs.it/
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Flavia Caradonna

Unipa al fianco di Sicindustria e al mondo delle startup siciliane
a cura di Flavia Maria Caradonna

Spazio di informazione 
e orientamento per stranieri

A cura di Vincenzo Pipitone - Gruppo Europa Mazara

Ufficio Ue asilo attiva numero verde “relocation”

a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Le vitamine della pelle liscia e abbronzata
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Albicocche, melone, mango, 
papaia, nespole e fragole, sono 
ricchi di vitamine A, che stimola 

la produzione della melanina, respon-
sabile della tintarella e della pelle liscia.
La vitamina A è però liposolu-
bile quindi ha bisogno di grassi 
per essere assimilata basta 
uno yogurt. Questa frutta disi-
dratata contiene più vitamina 
perchè senza acqua sono più 
concentrate Buoni quantitativi si 
hanno nelle uova, nei vegetali 
si trovano i carotenoidi abbon-
danti in frutta e verdura gialla e 
rossa e verde scura ad esempio 
pomodori.
 VITAMINA C o acido ascorbico: La 
vitamina C è un antiossidante che aiuta 
a limitare i danni dell’invecchiamento 
perchè contribuisce alla formazione 

del collagene. 
Partecipa alla ossidazione di alcuni 
aminoacidi tra cui la tirosina. Converte 
l’acido folico in folinico e forma depositi 
di acido folico. Favorisce l’accumulo 

di ferro nel midollo osseo, milza e fe-
gato e anche l’assorbimento a livello 
intestinale. 
Controlla la produzione eccessiva di 

radicali liberi ed ha una azione antiossi-
dante sulle vitamine A ed E. Ha un ruolo 
sul metabolismo del tessuto connettivo 
e per questo una sua carenza può dare 
fragilità capillare con emorragie gengi-

vali nasali, possono anche 
svilupparsi lesioni nei tessuti 
osseo e dentario. 
La Coldiretti ha stilato una 
vera e propria classifica dei 
cibi ‘abbronzanti’: al primo 
posto, ovviamente le carote, 
con i loro 1.200 microgrammi 
di vitamina A in 100 grammi; 
medaglia d’argento per spi-
naci e radicchio, con 500-600 
microgrammi di vitamina A 

per 100 grammi. Terzo posto per le 
albicocche, seguite da cicoria, lattuga, 
melone giallo e sedano, peperoni, po-
modori, pesche gialle, cocomeri, fragole 

e ciliege che pre-
sentano comun-
que contenut i 
elevati di vitami-
na A o caroteni.
Il segreto si cela 
in numerosi frutti 
e ortaggi che non solo rappresentano 
una preziosa fonte di sostanze pro-tin-
tarella, ma sono anche in grado di 
combattere i radicali liberi prodotti in 
seguito all’esposizione al sole, nutrono 
e dissetano l’organismo e bilanciano 
la perdita di sali minerali causata dalla 
sudorazione e dal caldo.
Ovviamente non basta solo una buona 
alimentazione. Salvaguardare la salute 
della pelle senza rinunciare a un bel 
colorito ambrato significa anche saper 
scegliere la crema protettiva più adatta 
al proprio fototipo.

“Per aver bre-
ve t t a t o  un 
sistema inno-

vativo di attivazione e controllo integrato 
e intelligente per l’automazione. Ma 
soprattutto per il coraggio dimostrato 
da cinque ex dipendenti di un’azienda 
in crisi che hanno deciso di reinventarsi 
e rendersi artefici del proprio destino. 
E’ quanto si legge nelle motivazioni del 
premio start up, consegnato dal rettore 
dell’Università di Palermo Fabrizio Mi-
cari alla Coesin S.r.l. di Castellammare 
del Golfo (Trapani).
La Coesin s.r.l è una società dinamica 
che progetta e realizza sistemi di co-

mando e controllo nel settore dell’au-
tomazione industriale, dalla gestione 
e assistenza di macchine e linee, a 
sistemi di processo per impianti in-
dustriali a tecnologia avanzata. Dopo 
anni di esperienza diretta su campo, 
sempre a fianco dei clienti, consape-
vole delle esigenze e delle necessità 
del settore e del mercato, opera per la 
realizzazione di soluzioni su misura.
Un team affiatato e altamente qua-
lificato, grazie ad una esperienza 
consolidata nel settore, ha scelto di 
intraprendere questa avventura con 
entusiasmo e spirito imprenditoriale. 
Si tratta di personale licenziato/esube-

rato per la chiusura dell’azienda presso 
la quale i ragazzi lavoravano prima. Un 

reinventarsi la vita, 
la dignità, il lavo-

ro, è quello che 
hanno fatto questi 
ragazzi, che non 
si sono abbattuti 
innanzi le difficoltà 
del percorso lavorativo, anzi al con-
trario lo hanno migliorato apportando 
innovazione alla nostra terra. Sempre 
di Startup parliamo, perché sono loro 
il futuro, e Unipa non si lascia certo 
sfuggire il mondo del domani. Sempre 
vicino ai giovani e alle iniziative che 
valorizzano la nostra amata Sicilia.

Flavia Maria Caradonna

L’Ufficio europeo di sostegno 
all’asilo (Easo), come parte 
della campagna di comunica-

zione per il programma di ricolloca-
menti dell’Ue, ha lanciato una “hotline 
informativa” in Italia e in Grecia, per 
spiegare alle persone che necessitano 
di protezione internazionale, e candida-
bili, come partecipare alle ‘relocation’. 
Si legge in una nota dell’Easo, in cui 
si ricorda che “i ricollocamenti sono 

il modo sicuro e legale 
per spostarsi verso altri 
Paesi europei”. La linea 
(+39 345 4057316) opera 
col sostegno degli esper-
ti Easo e dei mediatori 
culturali, ed è attiva dal 
lunedì al venerdì. 

Hai maturato gli anni di residenza 
in Italia per richiedere la cittadi-
nanza italiana?

Sei sposato/a con cittadina/o italiana/o?
Possiamo aiutarti nella richiesta di cit-
tadinanza italiana.
È importante avere i certificati originali 
dal tuo paese di origine:
certificato di nascita e certificato penale.
Se hai intenzione di tornare nel tuo 
paese per una breve vacanza, informati 
presso le nostre agenzie sui documenti 
che devi recuperare là: al tuo rientro ti 
inoltreremo la domanda per farti ottene-
re la cittadinanza italiana! 

Per la pratica di cittadinanza 
servono i documenti dal paese di origine

Devi partire per una splendida 
vacanza in un luogo da sogno?
Devi mandare tuo figlio in vacan-

za studio all’estero? 
Devi concludere affari commerciali in un 
paese extraUE?
Noi possiamo aiutarti offrendoti:
•	 Consulenze dettagliate
•	 Disbrigo pratica
•	 Ottenimento passaporto con visto 
apposto
•	 Massima rapidità

Emettiamo direttamente anche polizze 
che offrono assistenza sanitaria all’e-
stero!

Visti per tutto il mondo:
ci pensiamo noi

Contattaci senza impegno!
Siamo la soluzione per le tue esigenze!
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